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QC 4.4 Carta dei paesaggi regionali - Sintesi delle risorse identitarie  
La cartografia rappresenta una sintesi della caratterizzazione paesaggistica che ha 
condotto al riconoscimento dei paesaggi regionali. La carta anticipa quanto è stato 
studiato per ciascun contesto, mediante il repertorio delle risorse identitarie, ovvero 
mediante lo studio di caratterizzazione paesaggistica, studio fondato sulle 
conoscenze, articolate in risorse fisico-naturalistiche, storico-culturali e sociali-
simboliche. Dalla caratterizzazione paesaggistica, ovvero dal riconoscimento di una 
certa prevalenza di alcune risorse piuttosto che di altre, emerge la identificazione dei 
diversi contesti o ambiti, chiamati paesaggi regionali o del riconoscimento, con 
l’attribuzione delle diverse dominanti. In questo senso si è proceduto alla 
identificazione di 19 ambiti, o paesaggi regionali, articolati in paesaggi a dominante 
fisico-naturalistica, paesaggi a dominante storico-culturale, paesaggi a dominante 
sociale-simbolica.  
La caratterizzazione paesaggistica ha portato alla interpretazione e al riconoscimento 
dei seguenti paesaggi regionali: 
 
Paesaggi regionali a dominante fisico-naturalistica 
 

 1_FN_Bocca Serriola 
 

 2_FN_Trasimeno 
 

 3_FN_Monte Cucco 
 

 4_FN_Colfiorito 
 

 5_FN_5_Monte Peglia 
 

 6_FN_Monti Martani 
 

 7_FN_Valnerina 
 

 8_FN_Nursino 
 

 9_FN_Amerino 
 

 10_FN_Teverina 
 
Paesaggi regionali a dominante storico-culturale 
 

 1_SC_Tifernate 
 

 2_SC_Eugubino 
 

 3_SC_Gualdese Nocerino 
 

 4_SC_Pievese 
 
 

 5_SC_Tuderte 
 

 6_SC_Orvietano 
 
Paesaggi regionali a dominante sociale-simbolica 
 

 1_SS_Perugino 
 

 2_SS_Valle Umbra 
 

 3_SS_Conca Ternana 
 
I paesaggi che sono stati individuati rappresentano il frutto e l’esito di un procedimento 
interpretativo basato sul patrimonio conoscitivo, sulle relazioni tra risorse identitarie 
(morfologie, assetti agro-forestali e insediativi, relazioni ecologiche, sistemi di permanenze) 
e sulla registrazione dei valori simbolici connessi ai processi di identificazione collettiva. 
L’attribuzione della dominante, a ciascun paesaggio regionale, è anch’esso l’esito di un 
processo interpretativo di tipo qualitativo e non quantitativo, una sorta di identificazione 
sintetica che restituisce l’identità prevalente di ciascun contesto, letto alla scala regionale. 
Ciascuna dominante o prevalenza di risorse appartenenti ad una o ad un’altra famiglia non 
esclude la compresenza di altre risorse identitarie che si relazionano necessariamente con 
le altre.  
Tale caratterizzazione paesaggistica è rappresentata dalla carta regionale in oggetto che 
restituisce i paesaggi regionali articolati in virtù delle rispettive dominanti, ma per ciascun 
paesaggio regionale è stata redatta una scheda (v. Repertorio dei paesaggi) in cui si 
restituisce la caratterizzazione paesaggistica attraverso la lettura di tutte le risorse 
identitarie, grazie alla quale si è proceduto alla interpretazione della prevalenza di risorse e 
quindi all’attribuzione della dominante. La carta regionale restituisce la sintesi e l’esito finale 
della lettura e della caratterizzazione paesaggistica. 

 


